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Via Crucis – H. Matisse – Cappella del Rosario di Vence 
La Via Crucis di Matisse, è una delle tre tavole di ceramica disegnate dal grande pittore 

francese per la Cappella del Rosario a Vence (Francia); fu progettata e costruita dallo 

stesso Matisse dal 1948 al 1951 in segno di riconoscenza verso sr. Jacques-Marie 

Bourgeois, l’infermiera del maestro (diventata successivamente suora domenicana) che 

si prese cura di lui durante il decorso di una grave malattia. 

La particolarità di questa Via Crucis sta proprio nell’insieme che Matisse ha voluto 

rappresentare. Non la classica Via Crucis suddivisa in quattordici stazioni ma un’unica 

rappresentazione iconografica con al centro il Crocifisso.  

Le conclusioni a cui giunge Henri Matisse risultano adeguate e suggestive: “Bisogna 

muoversi per seguire la Via Crucis; così io l’ho fatta come un cammino che sale a 

serpentina”. Non c’è un altro modo per seguire Cristo. 

 

 
 

 

 

1. Gesù è condannato a morte   8. Gesù incontra le pie donne 

2. Gesù è caricato della croce   9. Gesù cade la terza volta 

3. Gesù cade la prima volta   10. Gesù viene spogliato delle vesti 

4. Gesù incontra la madre    11. Gesù è inchiodato alla croce 

5. Il Cireneo porta la croce   12. Gesù muore in croce 

6. La Veronica Gli asciuga il volto  13. Gesù è deposto dalla croce 

7. Gesù cade la seconda volta   14. Gesù viene sepolto 

 

 

RIFLESSIONI 

Arcivescovo Mario Delpini 27 febbraio 2021– omelia funerali ambasciatore di Stato Luca 

Attanasio ucciso in Congo 
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PRIMA STAZIONE 

 
GESÙ È CONDANNATO A MORTE 

 
Il dolore innocente è abbracciato da Gesù  

che accetta il cammino della Passione e della Croce 
 

 
- Ti adoriamo, o Cristo, e Ti benediciamo 

- Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo 

 

Prima lettura – dal Vangelo secondo Matteo 

Gesù comparve davanti al governatore e il governatore 

lo interrogò dicendo: “Sei tu il Re dei Giudei?”. Gesù 

rispose: “Tu lo dici”. E mentre i capi dei sacerdoti e gli 

anziani lo accusavano, non rispose nulla. Allora Pilato gli 

disse: “Non senti quante testimonianze sono contro di 

te?”. Ma non gli rispose neanche una parola, tanto che il 

governatore rimase assai stupito. Mentre Pilato si sedeva 

in tribunale, sua moglie gli mandò a dire: “Non avere a 

che fare con quel giusto, perché oggi fui molto turbata 

in sogno, per causa sua”. Ma i sommi sacerdoti e gli 

anziani persuasero la folla a richiedere Barabba e a far 

morire Gesù. Disse loro Pilato: “Che farò dunque di Gesù 

chiamato il Cristo?” Tutti gli risposero: “Sia crocifisso!” Ed 

egli aggiunse “Che male ha fatto?” Allora essi urlarono: 

“Sia crocifisso!”. 

 

Seconda lettura - OMELIA DELPINI 

Viene poi il momento in cui ciascuno sta solo, alla 

presenza del Signore. 

Finiscono i clamori, tacciono le parole, la gente 

radunata si disperde e ciascuno sta, solo, alla presenza 

del Signore. 

Sono dimenticate le imprese, risultano insignificanti gli 

onori, i titoli, i riconoscimenti e ciascuno sta, solo, alla 

presenza del Signore. Perde interesse la cronaca, le 

parole buone e le parole amare, la retorica e le 

celebrazioni e ciascuno sta, solo, alla presenza del 

Signore. 
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INVOCAZIONI 

 

Rispondiamo insieme: Aiutaci o Signore 

 

- Anche noi a volte facciamo del male, con le parole e i gesti. Ti 

chiediamo perdono per questo. Tu, che ci hai amati e voluti, aiutaci a 

cambiare. Ti preghiamo. 

TUTTI: Aiutaci o Signore 
 

- Per tutti coloro che stanno vivendo l’esperienza dell’ingiustizia e della 

violenza. Non lasciare, Signore, che la forza della morte e del male li 

schiacci, ma possano essi riconoscerTi presente e sofferente in mezzo 

a loro, così da trovare, anche in queste circostanze così dolorose, la 

sola speranza che non delude: quella che nasce dalla Tua 

Resurrezione. Tu che hai provato la stessa impotenza, sii per le vittime 

presenza consolante e muovi alla conversione i cuori dei loro 

persecutori. Ti preghiamo. 

TUTTI: Aiutaci o Signore 

 

 

Preghiamo: Siamo tribolati da ogni parte, ma non schiacciati; siamo 

sconvolti, ma non disperati; perseguitati, ma non abbandonati; colpiti, ma 

non uccisi, portando sempre e dovunque nel nostro corpo la morte di Gesù, 

perché anche la vita di Gesù si manifesti nel nostro corpo. 

 

Tutti: Amen 

 

CANTO 

 

 

Santa Madre, deh voi fate 

che le piaghe del Signore 

siano impresse nel mio cuore. 
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C 

  SECONDA STAZIONE 

 
  GESÙ INCONTRA SUA MADRE  

 

Maria costituisce una presenza dolce e rassicurante 

 

 

- Ti adoriamo, o Cristo, e Ti benediciamo 

- Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo 

 

Prima lettura – dal Vangelo secondo Giovanni 

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di 

sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. 

Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il 

discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, 

ecco tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: “Ecco tua 

madre!”. E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé.  

 

Seconda lettura - OMELIA DELPINI 

La pagina del Vangelo descrive quello che mi potrà dire 

il Signore, quello che io potrò dire al Signore, quando, 

come tutti, starò, starò solo alla presenza del Signore. 

Il Signore dirà: “Da dove vieni, Luca, fratello?”. 

E Luca risponderà: “Vengo da una terra in cui la vita non 

conta niente; vengo da una terra dove si muore e non 

importa a nessuno, dove si uccide e non importa a 

nessuno, dove si fa il bene e non importa a nessuno. 

Vengo da una terra in cui la vita di un uomo non conta 

niente e si può far soffrire senza motivo e senza chiedere 

scusa!”. 

Il Signore dirà: “Non dire così, Luca, fratello mio. Io scrivo 

sul libro della vita il tuo nome come il nome di un fratello 

che amo, di un fratello che mi è caro, che desidero 

incontrare per condividere la vita e la gioia di Dio! non 

dire così fratello. Io ti benedico per ogni bicchiere 

d’acqua, per ogni pane condiviso, per ospitalità che hai 

offerto. Vieni benedetto del Padre mio e ricevi in eredità 

il regno preparato per te fin dalla creazione del mondo”. 
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INVOCAZIONI 

 

Rispondiamo insieme: Santa Madre di Dio prega per noi 

 

- Ti ringraziamo per i nostri genitori e per la comunità della scuola che in 

questo periodo non ci hanno lasciati soli. Sostieni e guida le nostre 

famiglie nelle difficoltà di ogni giorno. Ti preghiamo. 

TUTTI: Santa Madre di Dio prega per noi 
 

- Per le famiglie e per tutti coloro che vivono la missione educativa. La 

Beata Vergine Maria – che con la Sua umile presenza ha saputo 

essere vera compagnia a Suo figlio nell’istante misterioso della Sua 

Passione – sostenga con sua preghiera la fragilità di ogni vero 

tentativo di amare. Custodisci, Signore, i legami che ci hai donato, 

affinchè siano luoghi di accoglienza e di reciproco servizio. Ti 

preghiamo. 

TUTTI: Santa Madre di Dio prega per noi 

 

 

 

Preghiamo: Ti preghiamo Vergine Maria, segno di speranza, sostieni le nostre 

fatiche e fa’ sì che tutti gli uomini incontrino l’amore di Tuo Figlio. Per Cristo 

nostro Signore. 

 

Tutti: Amen 

 

CANTO  

Santa Madre, deh voi fate 

Che le piaghe del Signore 

Siano impresse nel mio cuore. 
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TERZA STAZIONE 

 
GESÙ INCONTRA SIMONE DI CIRENE 

 
   La pazienza è sopportare, portare sulle    

     spalle, è capacità di dialogare con il limite 

 

 

 

- Ti adoriamo, o Cristo, e Ti benediciamo 

- Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo 

 

 

 

Prima lettura – dal Vangelo secondo Marco 

Dopo averLo schernito, Lo spogliarono della porpora e Gli 

misero le Sue vesti, poi Lo condussero fuori per 

crocifiggerLo. Allora costrinsero un tale che passava, un 

certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, 

padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce. 

 

 

Seconda lettura - OMELIA DELPINI 

Il Signore dirà: “Perché ti volgi indietro, Luca, fratello 

mio?”. 

E Luca risponderà: “Mi volgo indietro perché considero 

quello che resta da fare, considero l’incompiuto che 

attende il compimento, le promesse che avrei dovuto 

onorare, la missione che avrei dovuto compiere. Ecco: 

troppo breve la vita. Ecco, troppe attese sospese! Perciò 

mi volgo indietro!”. 

E il Signore dirà: “Non volgerti indietro, Luca, fratello mio. 

Troppo breve è stata la tua vita, come troppo breve è 

stata la mia vita. Eppure dall’alto della croce si può 

gridare: “È compiuto!”, come nel momento estremo si 

può offrire il dono più prezioso, senza che il tempo lo 

consumi. Perciò non volgerti indietro, Luca, fratello mio; 

entra nella vita di Dio: tu sarai giovane per sempre!” 
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INVOCAZIONI 

 

Rispondiamo insieme: Donaci, o Signore, un cuore aperto e disponibile 

 

- Per noi ragazzi, perché questo periodo così difficile sia un’occasione 

per crescere più veri e più aperti a ciò che la vita ci propone. Ti 

preghiamo. 

TUTTI: Donaci, o Signore, un cuore aperto e disponibile.  
 

- Per tutti i malati e per coloro che li accompagnano nella sofferenza: 

lo Spirito consolatore mostri loro in modo sempre più chiaro i segni 

dell’amore misterioso con cui Dio si prende cura di loro, rinsaldi la loro 

fede provata dal dolore e li renda certi nella speranza che nelle Sue 

mani nulla va perduto. Ti preghiamo.  

TUTTI: Donaci, o Signore, un cuore aperto e disponibile.  

 

 

Preghiamo: Dilata, o Padre, la misura del nostro cuore, perché, posseduti 

dall’amore di Cristo, possiamo come Lui condividere il bisogno dell’uomo e 

in esso servirLo. Ti preghiamo. 

 

Tutti: Amen 

 

CANTO 

 

 

Santa Madre, deh voi fate 

che le piaghe del Signore 

siano impresse nel mio cuore. 
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QUARTA STAZIONE 

 
UNA DONNA ASCIUGA 

IL VOLTO DI GESÙ: LA VERONICA 
 

Il Tuo volto, Signore, io cerco 

 
 

- Ti adoriamo, o Cristo, e Ti benediciamo 

- Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo 

 

 

Prima lettura – Giovanni Paolo II 

La progressiva e faticosa salita al Calvario ha un attimo 

di sosta per l’irrompere umanissimo della presenza della 

Veronica che non ha fisicamente portato la Croce, ma 

ha asciugato il volto di Gesù. Ha quindi portato la Croce 

così come poteva, come in quel momento era possibile 

farlo e come le dettava il cuore. Sulla pezzuola con la 

quale gli ha asciugato il Volto, sono rimaste impresse le 

sembianze di Cristo. Il Salvatore infatti imprime la sua 

somiglianza su ogni atto di carità, come sul lino della 

Veronica. 

 

Seconda lettura - OMELIA DELPINI 

E il Signore dirà ancora: “Perché sei ferito, Luca, fratello 

mio?” 

E Luca risponderà: “Sono ferito perché così gli uomini 

trattano coloro che li amano e coloro che li servono: mi 

rendono male per bene e odio in cambio di amore (Sal 

108,5). Sono ferito perché ci sono paesi dove la speranza 

è proibita, dove l’impresa di aggiustare il mondo è 

dichiarata fallita, dove la gente che conta continua a 

combinare i suoi affari e la gente che non conta 

continua a ferire e ad essere ferita. Ecco perché sono 

ferito, perché ecco come sono i malvagi: sempre al 

sicuro, ammassano ricchezze (Sal 73,12) e contro il giusto 

tramano insidie (cfr Sal 37,12) e non c’è chi faccia 

giustizia!”. 

E il Signore dirà: “Non dire così, Luca, fratello mio. 

Guarda le mie ferite, le ho ricevute dai miei fratelli; e 

guarda il mio cuore: dal mio fianco esce sangue e  

acqua; se il chicco di grano, caduto in terra non muore, 
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rimane solo; se invece muore porta molto frutto (Gv 12,24). Ho seminato nella 

storia un seme di amore che produce frutti di amore, e chi rimane 

nell’amore rimane in me e io in lui. 

La gente che conta e ammassa ricchezze è destinata a morire e per loro 

sarà pronunciato il giudizio: via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, 

preparato per il diavolo e per i suoi angeli (Mt 25,41). 

Ma i miti erediteranno la terra, i giusti sono benedetti e benedetta la loro 

discendenza”. 

 

 

INVOCAZIONI 

 

Rispondiamo insieme: Ascoltaci, o Signore 

 

- Signore aiutaci a essere amici veri e accresci il desiderio di conoscere 

e comprendere la vita degli uomini vicini e lontani. Ti preghiamo. 

TUTTI: Ascoltaci, o Signore 
 

- Preghiamo per la Santa Chiesa, presenza del volto di Cristo nel 

Mondo. Donale, o Padre, unità e mantienila sempre in comunione 

con il successore di Pietro; proteggila dalle insidie del male; rendila 

fervente nella fede, salda nella speranza e operosa nella carità. Ti 

preghiamo. 

TUTTI: Ascoltaci, o Signore 

 

 

 

Preghiamo: Signore Gesù Cristo, senza di Te non possiamo fare niente, con 

Te tutto è possibile. Fa’ che, nel rapido volgere del tempo, abbiamo a 

riconoscere il Tuo volere, così che i nostri pensieri siano i Tuoi pensieri e le 

nostre vie siano le Tue vie. Per Cristo nostro Signore. 

 

Tutti: Amen 

 

CANTO 

Santa Madre, deh voi fate 

che le piaghe del Signore 

siano impresse nel mio cuore. 
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QUINTA STAZIONE 

 
 GESÙ MUORE IN CROCE 

 
Perdona loro, perché non sanno quello che fanno 

 
- Ti adoriamo, o Cristo, e Ti benediciamo 

- Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo 

 

Prima lettura – dal Vangelo secondo Luca 

Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero Lui 

e i due malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù 

disse: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che 

fanno». 

Era circa l’ora sesta, e si fecero tenebre su tutto il paese 

fino all’ora nona; il sole si oscurò. La cortina del tempio si 

squarciò nel mezzo. 

Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue 

mani rimetto lo spirito mio». Detto questo spirò. Visto ciò 

che era accaduto, il centurione glorificava Dio: 

«Veramente quest'uomo era giusto».  

 

Seconda lettura - OMELIA DELPINI 

E il Signore dirà ancora: “Perché piangi, Luca, fratello 

mio?” 

E Luca risponderà: “Piango perché piangono le persone 

che amo; piango perché restano giovani vite che hanno 

bisogno di abbracci e di baci, di coccole e di parole 

vere e forti e non sarò là per asciugare le loro lacrime e 

condividere le loro gioie; piango perché dopo il clamore 

scenderà il silenzio, dopo la notorietà arriverà l’oblio: chi 

si prenderà cura delle giovani vite che io non vedrò 

camminare nella vita”. 

E il Signore dirà: “Non dire così, Luca, fratello mio. Io 

manderò lo Spirito Consolatore, Spirito di sapienza e di 

fortezza, Spirito di verità e di amore e si stringeranno in 

vincoli d’affetto invincibile coloro che ti sono cari e 

nessuno sarà abbandonato e io stesso tergerò ogni 

lacrima dai loro occhi, e i vincoli di sangue, i vincoli di 

affetto, i vincoli di amicizia saranno più intensi e più veri, 

più liberi e più lieti. La tua partenza non diventerà una 

assenza, la tua presenza nella gioia del Padre non sarà 

una distanza. Non piangere più, Luca, fratello mio!”. 
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Terza lettura – Peguy “Il mistero della carità di Giovanna d’Arco” 

Egli è qui. 

E’qui come il primo giorno. 

E qui tra di noi come il giorno della sua morte. 

In eterno è qui tra di noi proprio come il primo giorno. 

In eterno tutti i giorni. 

E’ qui tra di noi in tutti i giorni della sua eternità. 

Il suo corpo, il suo medesimo corpo, pende dalla medesima croce; 

I suoi occhi, i suoi medesimi occhi tremano per le medesime lacrime; 

Una parrocchia ha brillato di uno splendore eterno. 

Il suo sangue, il suo medesimo sangue, sgorga dalle medesime piaghe; 

Il suo cuore, il suo medesimo cuore, sanguina del medesimo amore. 

Il medesimo sacrificio fa scorrere il medesimo sangue. 

E’ la medesima storia, esattamente la stessa, eternamente la stessa, 

che è accaduta in quel tempo e in quel paese e che accade tutti i giorni in 

tutti i giorni di ogni eternità. 
 

INVOCAZIONI 

 

Rispondiamo insieme: Resta con noi, Signore 

 

- Gesù, tu che hai condiviso con noi la paura della solitudine, 

accompagnaci nella certezza che Dio Padre non abbandona 

nessuno, affinché i nostri dubbi diventino domande e ricerca 

autentica di amici e maestri. Ti preghiamo 

TUTTI: Resta con noi, Signore 
 

- Cristo Signore, che hai condiviso con l’uomo il dolore e la sofferenza e 

con la Resurrezione hai sconfitto il peccato, dona la Tua pace e 

illumina i cuori di tutti i tuoi figli. Sostieni con speciale cura i cristiani 

perseguitati a causa del tuo Nome, che stanno condividendo il 

mistero della Tua Passione, ed effondi il Tuo Santo Spirito sull’umanità 

esausta, affinché l’avvicinarsi del giorno in cui rinnoviamo la memoria 

della Tua morte e Resurrezione riaccenda in noi il desiderio della vita 

eterna. Preghiamo. 

- TUTTI: Resta con noi, Signore 

 

Preghiamo: O Padre, che hai voluto salvare gli uomini con la morte in croce 

del Cristo tuo Figlio, concedi a noi che abbiamo conosciuto in terra il suo 

mistero di amore, di godere dei frutti della redenzione nel cielo. Per Cristo 

nostro Signore. 

Tutti: Amen 

 

Benedizione 
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CANTO 

SEI TU (Antonio Anastasio) 

Se una canzone ti potesse contenere 

Le sue parole, mille luci nelle sere 

Se una poesia ti descrivesse appena 

Due rime e via, folle vento che ci aliena 

Se un pensiero ben fatto e ragionato 

Mettesse a posto ogni sbaglio del passato 

Se io sapessi quel che vorrei sapere 

E camminassi oltre tutte le barriere 

Ma sei tu, 

Sei tu, sei tu 

Voce e Mistero tu 

E ti canto con le ore 

Nel silenzio il suo colore 

Volo su 

Sei tu, sei tu 

Se ogni notte dicesse di un tuo dono 

Come una rosa che si apre nella mano 

Se ogni stella sfogliasse via un dolore 

E il sacrificio specchiasse il vero amore 

Se io potessi cancellare i se 

Se tu vincessi ogni altro dubbio in me 

Se perdonassi quello che non mi perdono 

Se tu mi amassi proprio quando non mi amo 

Sei tu, 

Sei tu, sei tu 

La mia certezza tu 

E ti cerco nelle ore 

Nello sguardo del tuo amore 

Volo su 

Sei tu, sei tu 

Sei tu, sei tu 

La mia certezza tu 

E ti cerco nelle ore 

Nello sguardo del tuo amore 

Volo su 

Sei tu, sei tu 

 


